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Vita meravigliosa
Vita meravigliosa
10 guardo il cielo, il cielo che tu guardi 
Saliva le mie scale con una torva malinconia 
Continuazione dell’Eden
Occupata da poveri pensieri
Quei gesti dati a noi in significanza
I nostri alberi non settentrionali
Non c’era piu, anche se di solito spuntava 
Quando la mia gattina tornava da una fuga 
C’era un modo sicuro per disinnescarmi 
Con Elsa in Paradiso

11 mio felice niente
Cosa non devo fare
Avere il whisky in casa è un gran vantaggio 
Per due ore ho camminato in compagnia 
Ancora? Ancora? Di nuovo? Davvero?
Io qui presente, la tua solitudine
La mia fatica è del pensiero quando
Sono di mattina nevicata
Quel verde che, secondo gli studi sul cervello 
Lemme lemme in bicicletta se ne andava 
Falsamente me ne andavo alla conquista 
Cantava per le strade
Ormai lo so
Se posso perdonare, allora devo
Nell’ansia clandestina di ogni pomeriggio 
Con la mia nuova vista vedo
Potresti tu adesso stare qui

A chi parlo quando parlo da sola
Parla a se stesso il pazzo e si consola 
Mi ero incagliata dentro un cupo errore
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p. 41 Tu sei quel che si dice la mia musa
42 Mi stendo calda nel Rinascimento
43 Era li senza bene e senza male
44 Chiusi e sospesi tra correnti sparse
45 Si affossa il cielo basso dentro la mia testa
46 Al mattino mi svegliano i pensieri
47 Cerco l’amore e mi tormento sempre
48 Per quale errore di sensi e di memoria
49 Cerco i miei versi tra un tavolo e una sedia
50 La mia disperazione è la speranza
51 Ora ogni oggetto ha trovato una dimora
52 Oggi l’azzurro del cielo traspira dalle nuvole
53 Languida e fiera, costretta al pigiama
54 Sono in preda all’effetto paradosso

Settembre
57 Ecco il giorno e l’aspetta settembre
58 Distratta e stordita dal freddo
59 Sale la nebbia, vapore che condensa
60 Ma basta insomma vieni cosa aspetti
61 Nella felice geometria del mare
62 Questa notte dormirai, te lo prometto
63 Le strade in apparenza quasi uguali
64 La notte di San Giovanni per mezz’ora
65 Di lei mi meraviglia ancora corpulenza
66 Quel niente misterioso della mente
67 «Ala almeno lei lo sa dove è diretta?»
70 Questa timidezza, questa nuova
71 Pensiero che non sente
72 A me è maggio che mi rovina
73 Che mi si prenda in uso, non mi offendo
74 E me ne devo andare via cosi?

In questa chiara confusione
Ma prima di morire

l’avessi saputo
valeva la pena di sognare
i ricordo, già devo ricordare 
ziosa dell’aria apro la finestra
- che già grandiosamente appare 
interruzione di abitudine



INDICE II9

p. 84 Quando il pensiero non è piu abitante
85 Gloria perpetua alla fluoxetina
86 La dolce notte scialba, il repertorio
87 La Pasqua saporita di agnelli e di colombe
88 Poteva essere piu grande la mia vittoria?
89 E cosi che arriva la pazzia, dimenticando
90 Se mi si disfa... se mi si disfa
91 Ero nel non sapere tra spavento
92 Sono obbligata spesso in umiltà
93 Dovrò dare una paghetta alla mia musa
94 Era per toglierti alla mia memoria

Condannata a essere umana
97 O buia e inabitabile dimora
98 Io condannata dunque a essere umana
99 C’è in noi, in ognuno, credo, questa specie 

100 O femminista, sogno del potere
xoi Finite le sigarette, buttato via
102 Piano piano, piano piano te ne vai
103 Piu impaziente della mia impazienza
104 Posso essere l’angelo che arriva
105 Qualsiasi cosa, purché brillante
106 II lusso dei nostri giorni
107 Festeggiamo e consoliamo
108 La morte vorrei affrontarla ad armi pari
109 E mentre la salvavo la perdevo 
rio A volte, per un sonno interrotto 
ni Dolce riposo imperatore e casto
112 Con devozione invoco la vendetta
113 Stupidi nervi orribili e inferiori
114 Sarebbe sopportabile ogni male


